
Gruppi fascisti e tradizionalisti contro gli immigrati 

Verona: «Istigano 
all'odio razziale» 
21 sotto inchiesta 
Politici della Lega Nord e di Ari capi di associazioni mo­
narchiche cattolici ipertradiziona listi in 2Ì sotto inchie­
sta a Verona per -istigazione ali odio razziale» Si battono • 
anche in consiglio comunale - contro "I islamizzazione 
d Europa» i "cristomarxisti» gli »immigrazionisti> Solo 
opinioni' Ecco un volantino contro la loro bestia nera il 
presidente del Centro studi immigrazione «Uomo bianco 
ricorda eliminare i criminali come lui e un atto mentono» 
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• VERONA II razzismo a Verona 
tone tra i banchetti «contro I isla 
mtzzazionei nella centralissima via 
Mazzini e i banchi del consiglio co 
munale d i l le sedi di (puppetli cat 
tolico-integra listi a quelle della Le 
ga Nord e di An Ira pubblico e pri­
vato emerso t sotterraneo Eppure 
c è u n (ilo unico una guida colletti 
va che salda un panorama Iram 
meritato solo apparentemente Ne 
sono convinti i giudici della procu 
M che hanno avviato un inchiesta 
indagando per «istigazione alla di 
senni inazione ed alla violenza per 
motivi di odio razziale o religioso 
venlunpersone perquisendotelo 
ro abitazioni sequestrando volan 
tini opuscoli dischetti di compii 
tot 

In testa a tutti ti consigliere co 
munale della Lega Nord Maurizio 
Grassi un duro e puro della prima 
ora che non ha mai accantonato la 
polemica antimi migtazionista A 
ruota Giovanni Perez membro del 
direttivo provinciale di An e com 
spandente del -Secolo d Italia» Ed 
I responsabili di alcuni gruppetti lo 
cali II «Comitato Principe Eugenio 
di Marco Ballei «dentista per prò 
tensione para per hobby» i«Gmp 
pi latnlglie cattoliche! di Nicola Ca 
redini (e di nuovo Maurizio Gras 
si) Il «Gruppo Famiglia e Civiltà» 
dellex sindacalista Usi Palmanno 
Zoccatelh I associazione monat 
Uilca«Sacru.mlmpenum>dlMaun 
zio Ruggiero alcuni aderenli a 
i t i™ Voce» associazione catlolica 
tradizionellslu che ha oltenuto di 
recente I uso di Santa Toscana per 
praticare la liturgia In latino 

Sono i protagonisti di durissime 
polemiche amplificatesi da quan­
do Il comune è retto dal «Polo delle 
Liberta"-controla sinistra politica 
e religiosa .immigrazionisia» Solo 

opinioni politico sociali'1 il bersa 
glio preferito e il sociologo Carb 
Melegan responsabile del Cestini 
centro studi sull immigrazione Me 
legali riceve minacce anonime un 
giorno sì e I alno pure Ma un mese 
la è circolalo anche un allucinante 
volantino sconfessalo dalla Lega 
Nord che sotto la firma -Republi 
i d Veneta isligavaalloiniciiliodel 
sociologo concludendo cosi «Eli 
minare i nemici del popolo non e 
reato' Quando potrai agire uomo 
bianco ricorda eliminare i crimi 
nali tome Carlo Melegan è un alto 
mentono" Quell invilo C si i lo an 

Scoppia II carro 
ili carnovale 
Dodici feriti 
nell'Aquilano 
DMld pcr»n« tono rimato tarile 
In uno «oppio invanito Ieri su un 
carro di Carnevala che «tana 
sfilando a CMtaUa Roveto, M 
nrovIncUiWl'Aqiilla II ferito più 
gravo. Mamma Imo toeobucoi, 28 
inni, * «tato colarlo a un occhio da 
alcuna u h a t t a , I madfcl 
dell'Mpedal* ne hanno dtapeato II 
trasferimento ki un centro 
BftaJnHcodlftoma. Gì altri (triti 
hanno riportato Iasioni a braccia e 
gambe e hanno prosnosl oh* 
variano dal « m i a i «indici fUomi. 
Secondo alcuni MtHmonl lo 
scoppio sarebbe stato 
accompagnato da molto tua» a la 
detonatone avrebbe (atto andare 
In frantumi I vetri dì alcuna 
abitazioni che si afracdMo Mila 
piana. Il carro è stato sequestrato 
dtf carabinieri 

che la prima molla dell inchiesta 
giudiziaria Comunque nonèche i 
propositi «ulficiati" dei vari gruppi 
che con volantini banchetti sita 
dali e manifestazioni vane prendo 
no di mira il Cestim «quei cnslo 
marxisti del Centro Missionario 
Diocesano» la Carrtas i missionari 
comboniam stano tacilo più rassi­
curatili «Famiglia e Cimila» e spe 
cidhzzata in manifestazioni contro 
la «blasfemia' ha cercato di boi 
cottacele proiezioni di Jevous sa 
lue Mane» e un concerto di Madon 
ila Le -Famiglie catloliche« voglio­
no «combattere I infiltrazione cat 
locomunisto nella compagine ec> 
desiale» I! «Principe Eugenio» di 
Savoia naturalmente quello che 
difese Vienna dai turchi ha per 
simbolo la croce teutonica è pe 
rennemenle mobilitalo «contro il 
plano musulmano di conquista 
dell Europa» Il «Sacrum Imperami» 
non ha ancora digerito «I egualità 
nsmo nalo dalla involuzione fran 
lese 

Ammonisce il suo presidente 
Ruggiero «Nessuna altra realtà or 
ganizzala è disponibile come la 
nostra al controllo delle strade 
Continueremo la nostra battaglia 
di opinione contro la setta catturo-
iranista ed immigrazionisla» Anzi 
sotto la spirila delle perquisizioni i 
van gruppi ne hanno formato un 
ennesimo il «Comitato per la dife­
sa dei cattolici dalla persecuzione 
dei magistrati rossi» Òggi terranno 
una conferenza slampa e annun 
ciano una Inlenogazione «degli 
amici parlamentari del Polo della 
Libertà» l l iSecolodl la l ia-égiain 
leivenuto con un fondo in pnma 
pagina «Sinistra intollerante con i 
cattolici» 

Il sindaco di Verona Michela Si 
roni di Forza Italia race -Devoan 
cora tanni un idea» An scalpila la 
Lega pare imbarazzata Sono an 
cora freschi gli echi delle campa 
gne promosse da Grassi e da vari 
consiglien di \n L ultima aveva 
portalo ad un ordine del giorno col 
quale 11 consiglieri di Lega Liga 
Veneta ed An invitavano il sindaco 
a lagllare i finanziamenti comunali 
alle associazioni cattoliche e sin 
dacali -che vorrebbero lare di Ve 
rana una aita da Terzo Mondo. Il 
caso si è risolto da sé di contributi 
ilcomune non ne dava propno 

» ; 

Venezia, la pioggia bagna II carnevale della Laguna 
U pioggia che laslttoatolMbel ha beffalo 
lerfl'aWina domenica di Carnevalo h i m p* 
smorzato l'euforia del vialtatorl che hanno 
dedao di trascorra» la festa a Venaria. D'altra 
parte, chi sabato aveva Aralo Uno a netta 
fenda tacendo musica nel campi, beHaaia al 
suono del tamburi o flMrtao sedato tu tu» 
scalino pera, troppo Vito beveto, Ieri è rimato 
tfanodwrnente a casa o si è mosso senta 
a ^ r d e n e t s ^ t W a t > « ^ I U n u n a a ^ c a « M 
ptoitfa, gjlaaetbwofi «n'aperto, alle 
maschere non è restato che ripararti sotto al 

ptrtkl di Parano Ducale o nel numerati 
•baca* (osteria) veneziani per rinfrancai*! 
con un bicchiere di vaio * una bevanda calda. • 
sale tJ tWravIttealetie le nutrie eoa» per una 
dee bis di l imiti , nel pria» pomeriggio, noi II 
tempo, coma al dice a Ventila, • * • f a sera- ( • 
tornato dietro le nuvole). 01 operatori turarti*! 
slrlcor«-«blMr4aiwsoddhfetr>.Peceato 
che, nopanw quest'anno, abbiano potuto 
contar» tuH'appoggle delle buono « tndWont 
atnwtrerrche. 

Bambino morto 

Gli inquirenti 
di Catania: 
«Una disgrazia» 
•a C A T A N I A Potrebbe essere siala 
la curiosità la causa della morte del 
piccolo Angelo Leonardi II bambi­
no di cinque anni trovato I altro ieri 
a tarda sera dopo una giornata di 
ricerche annegalo dentro la fossa 
settica di un ctnldommio di Valver 
de a 15 chilometri da Catania a 
poca disianza dalla sua abitazio­
ne L apertura della fossa settica 
un loro con un diametro di circa 
sessanta cenhmetn eia normal 
mente coperta da alcune pesanu 
assi di legno E propno la mancan 
za della copertura ha indotto len i 
carabinieri che coordinavano le ri­
cerche del bambino alarprosciu 
gare la lossa settica ed accertare se 
il piccolo Angelo non vi fosse ca 
duto dentro Secondo gli investiga 
lori è quasi certo che la morte del 
bambino sia un incidente Angelo 
solo o con altn suoi coetanei si sa­
rebbe avvicinato alla fossa settica 
potrebbe avere addirittura spostato 
luileassidlcopertura sporgendo­
si fino a cadervi dentro a testa in 
giù 

L iniziale ipotesi che ad occulta 
re il corpo potesse essere stato un 
manlacoè stata esclusa dalla visita 
medico legale preliminare rondai 
la len seni sul corpo dal dottor Sai 
valore Leonardi Questa sera co 
munque nell obitorio di Valverde 
la salma verri sottoposta ad auto 
psia 1 carabinieri inoltre stanno va 
lutando le responsabilità penali 
del direttore dei lavon del cantiere 

Intanto nel villaggio Sant Anna 
i cui abita la madre di Angelo Ma 
naAlano di25anm i vicini di casa 
sono sconvolti «una maniera lem 
bile di monte» lOmmenlano sti lo 
tendo la lesta e ricordando quanto 
fosse vivace Angelo Quasi tutu i vi­
cini hanno partecipato alle ncer 
che del bambino Angelo aveva 
detto alla madre «vado a compra 
re dei biscotti» ed era uscito senza 
più tornare Circa unoia dopo Ma 
naAlano preoccupala aveva dato 
I allarme e tutti avevano comincia 
lo a cercare Angelo senza risultati 
«Ho pensalo subito racconta 
piangendo la madre che Angeli­
no potesse esser stalo rapilo op­
pure che fosse capitata una disgrs 
zia E allora ho chiesto aiuto non 
sapevo più che cosa pensare» 

Infine sono stali avvisati i cacatu-
nien che insospettiti dalla man 
canta delle assi di copertura sulla 
fossa settica del cantiere attiguo al 
Villaggio Sani Anna hanno chia 
malo una ditta per svuotarla e il 
corpo del bamdino è stato trovato 

Un futuro per i bambini di strada 
aa Clara Sereni ha ragione ibam 
bini vanno ascoltati di più abban 
donando sia ideologie proiezioni 
stiche che pratiche separatiste 
vezzi e idiosincrasie le logiche 
cnmptemenlart di chi li soffoca o 
diehlse ne fa soffocare 

Sull Vntìù Sereni chiede una 
iregua- nella guerra fra le genera 
noni -quella d i e oppone ciascu 
no di noi a (hwnque per essere 
nato un inno o treni anni do|>o 
abbia un modo diverso di porsi di 
guardare di esistete" 

Pei quello che serve la Camera 
dei deputati ha cominciato a scn 
vere 1 allo di tregua Nel suo picco 
lo e un evento storico 

Prxhi giorni fu la Camera ha ap 
provato una risoluzione che solle­
cita la presuli nte Pivelli a isliluire 
cubilo uno cuiiimisjone speciale 
perì mkmmie impegna il governo 
presente t concorde 11 ministro Os­
sicini ad alcune sedie concrete a 
favori delle bambine e dei bnmbi 
ni italiani m un ottica Inlemazm 
nati 

l,i risolutone" parte dalla s|iet i 
fica situazioni dei bambini di stia 
ila m i mondo come decisivo Indi­
catore s u tali più del prodotto no 
zinnali lordo e della stessa allolie-
l izz i i loni i m a la qualit i dello » 
la umana sul pianeta I bamb ni di 
stradi sunti un ftnomcno mtxler 
no u ichti| IOIIUIWJ non un e l i d i l i 
di an nul l i comunità si trovano o 
muglili si «perdono nei paesi j>u 
poveri L in quelli più ricchi non su 
no un lasn ma I inevitabili, sud ili 
qualunqui nord scelga solo il pm 
( l i tu in in i parameli" « i t o l a n i n i 
petizioni come prognssii I barn 
i i lnl- In-slrai l" avrebbero anche un 
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valore pedagogico non sono un 
male in sé turt altro I esperienza 
di uscire da soli diseniirsisicun di 
cere are alln bambini, di parlare 
scegliere giocate con loro e poi di 
raccontarlo ha valore primario co­
me sanno tulli i geniton Nelle no­
stre eitla metile e nei nostri centn 
«onci spesso i bambini non riesco 
no neppure ad uscire per strada 
sicché anche la loro assenza de 
n u m i i una patologia ma il feno 
meno vero e proprio dei ^bambini 
di stiudn- è un altra cosa 

^ei ondo la definizione adottala 
d i v i n organismi mlernazonali 
nongovernativi i lbambinodislra 
da <• qualsiasi ragazzino o Mgazzi 
uà per il quale la strada l nel senso 
più ampio del termini 1 sia divenu 
Li la dimora abituale e o la fonte 
d sussistenza Gli studiosi hanno 
mostralo ch i l i sovr ippopolazio 
n e i spes-so t f l i t io della eccessiva 
mohalilo iii lunliii u ioùclelk sear 
si iispellaiive di vita per i tanti figli 
i ht imo i indic (a nel leizo mon 
i t i ] e della povertà sociale l u c e 
dell i ni sii villa di moliiplicir* lavo 
il non nslnbuili per ancdcrc a n 
si ir*e ani 1 e marginali ) Coopera 
n dio SMIIIPIKI sosti nibilc d t l l i n 
la i / i su; "Ile i Pi rc'ò p red i re i 
modi di pmdliziotu e le ragioni di 
^ imbiu non elemosinare il sui 
/tfu\ l i prodi III dell ( k i wlciile so 
sii mudo Ira Ial ini le i lng (penso 
i Mani ti si ) con spr i l l i l i progi'IH 
li 'gji i i l l in fa iu i i Bonili ian nfur 
i n i " nlaiKiaie questi Inriziunc 
di II II ili 11 tlt II Curilin devi con 
si nl in n u l l i ili aggiit lm il leno-
n inu i d i l co im i i i n i o ilktjalc di 
balubi™ i di organi 

Negli ultimi anni articoli inchie­
ste denunce hanno documentato 
con efficacia lenificante quanto 
serve cooperare a tulli i li\elli per 
garantire I autonomo sviluppo dei 
bambini Forse si dovrebbe valonz 
zare di più quanto già si fa spesso 
dal basso talora con successo pet 
progettare e sperimentate vie d u 
scilo Lespeneiiza brasiliana del 
progetto Arò merita un richiamo 
particolare e imo specifico impe 
gno per 11 governo italiano E dal 
gennaio I f fM si è attivato un rap­
porto di gemellaggio tra le munin 
palila di Salvador e Napoli dueco-
munilà per molti versi affini me 
diate propno dalie potenzialità del 
progetto Axè 

Larticolo 44 della convenzione 
di New York chiedeva agli Stali 
aderenti di consegnare enlro due 
anni un «rapporto sulle misure da 
essi adottale per applicare i dinlli 
riconosciuti e sui progressi eom 
piuti nella realizzazione di Ioli dml 
li indicando -i fattori e le erenluah 
difficolta che nnix-discano di as­
solvere pieiiomenle gli obbligh « 

In Italia la dala di enlrato in vi 
gore delia legge di ratifico della 
Convenzione prevedeva un primo 
rapporto entro il 12 giugno 119 i ( e 
un seiondoemrn il I W ì ) Il min 
stro Ossicini si e impegnalo a prc 
solitario enlro la primavera mei 
l indo a disposizione della Lame 
ra degli o|nralon dell opinioni 
pubblmi un autonoma inalazione 
chi inglobi il rapporto uff" inl i e lo 
l o i i i p l e t i pc r i i o i t u ' i n l l aO i iw in 
zinne non i (• Faccio un est mpio 
Assumere la p ion la dei bambini 
sigillili a a rm ie re uno chiavi di 

lettura per definire la sostenibilità 
degli spazi e dei tempi urbani lo 
sguardo le aspettative i l rnmodel 
le bambine e dei bambini che nel 
le case nelle scuole e nelle stradre 
delie citta in qualche modo vivono 
Eppure la Convenzione del 1989 
non paria di città e di ambiente 

£ nessuno dei tanti diritti citali 
( torse quelb che più ci si avvicina 
è il diritto al nposoe al tempo libe 
ro) rende assolutamente conto 
dell invivibilità delle nostre città 
della permanente violazione di 
molti diritti dei bambini che vi si 
esplica ed enfatizza Bambine e 
bamb ni sono gli indicatoci biologi 
ci etologici della qualità della vita 
urbana e richiedono nuovi alfabeti 
e nuove percezioni del tempo e 
dello spazio Le generazioni hanno 
mollo da apprendere I una dall al 
Ira tanto più se dal continuimi di 
ciascuno crescono sordità agli su 
moli eslerni e automatismi Un 
bambino meno solo ci la slarc tulli 
ovunque meglio insieme Sguar 
do lalto udito olfatto linguaggio 
da bambino sono scusi da nco-
slnure e rifondare per ogni Cilladi 
no Edunquepensareaunaciltàa 
misura di bambino È un buon mo­
do per immaginarla adalta a lutti 
A Vano come a Modena a Paler 
I M I t o m i a Reggio Emilia a Perù 
già come a Naixili vi sono mietes 
sanlissime esperienze per vaionz 
ziro i bambini e la loro capacità 
decisionali vero antidoto a logi 
i n i picbiscilarie 

Infondo il diruto pia importante 
d i I bimbo 0 il dlntlo al gioco line 
io reolizzobili solo con gli altn 
con la conoscenza socievole Ean-
i he ni questoci insegnano mollo 

QUESTA TESSERA 
SCADE TRA UN ANNO 

MA PUÒ 
VALERE 

UNA VITA 
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